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INSPRZ'lOm 
AiUcolI c<>ma))ic«ti .ed Mi!iai is 

tram pastina e«tiL,;ia la Uiiaa,'. 
AvMil In qiitrUi {lagtsi 'oent. ( 

IS'Uaea. ' • , . ! • . u 
Per liujuiloni ugnilniiaM pruai 

ila coavoairti, . i" 
KOB al nsaiitultcono nunoacrlttl. 
— PavUBaatt'aatagtfaU-,-̂ -. ' 

\i*M f'%.^.9 
Un itumafft'krrsthLfA CintqfetAl IO 
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JhftogtmmMhvoii 
de l Congféii'iìÀ dèinocrMtli'o 

iJQ, .,lfi, i\ma ,g,m«cft'ii ilei prò-
4;i(l*ii''iiiVori <(lel.iCoBgP«B«o (ia-• 

motìfatlod'o)re ai' tWft' [«'«(Sìsdineitte d 
IltìiBitiiòtW'la'jreàlijén'za't((ill*'pn. B/vioì 

'Sl^fjr4à«fipi'.e,'iiei;.'l!i^iui 'tfè), Par)»-, 
meato, ai quale viene restituita. \n.:Ìif 
oaItA>;di faieila pad8>e'ia!gper^U!' 

'Ij«J(ge•"••S8Jllibaitl'*a' "dell'ttjrticèlo '45' 
deiÌb''StaìÈiife/péf''.óvitiré a î "ooìiffitii'' 
coi' gll"elói{(jri"(oji«i,,(!;ost̂ ,e Sèapbĵ r/);) 

.S<SBg«. apjj'inQpmpftUbilitó'i purlaìiian-
tat«3;tlltilti irati ièidg îUil!>gli'impii<igtt'ti,-
porotò'tir' àitaettana'-^Mraa''tli'aód^ltare' 
il piandato legislaUvdi ;• '• ' , ' ,, 

ipa!J^p;^,fl|,,oap«vati,,e.pr,aR«'*.Ba? 
il ^ciÙRi.dliiit̂ lipelWiitia, ' , " 

OiiaVoa(fxt<Hii''a'tradr Jinerie della Ca-
niFrà'an tlòbiéeta fdi' 50'(Jepatati ; 

IJibeVtà'di 'liiiniio'ne e 'd'associazione ; 
il dir,itt.o,.4i„a^<i(iacai„ed âsuo'iai;») ao^ 
tratto:,alÌ«'Jeggi: speciali. 

Iitbei;tà .di' étompa 'èenza pastoie ; 
ld;odiftoa«ì<)iiV,aìra' iesjgà'di'' gaìibtica 

sicwéiia'"'';•.; ' ' ' ; ' " . ' . ' •"" 
;^ùji^9(^ipai (Iplla lijgge comunale ; 

ampliale, la; antaiiomi«- "é llmltareil'in^ 
gevensia gpyernnitiiya';' • • • 

fiéeponsàbilili effettiva dei ' miniatri 
e dei f îizìdî ari-iii'Sjt̂ 'to j '; 

ìfttM Ì̂*ÌQPS ,,4i,„ vqfar^i, ai inin.iatri, 
quando ai tratta di una mozione di fi-
dacia 0 dei diritti del l'ariameoto : 

Proibito l'aoceutramento di più por­
tafogli nelle ̂ mani d un ministro ; 

GaraiitlCa l'tiitlipendenea" della ' mi-
gistraturà, • ohe verri éceltu col co..-
corso' d î'.m'i)gi?trati e degli BVVi,icaii. 
La gj,uri^,pe^ tii(te le citnse politicli^. 
Miglioramento .diagli stipendi jlei magi­
strali, soppriiuendo molte Corti d'Ap­
pello e colldèando' a riposo i veoolii 
magistraiì. A,yvianfe!ito all' oraliiA nei 
processi civili, Iiiidennit& ai caroer'tti 
innocenti. 

latrMions'primaria obbligatoria, af-
fidatà'ivllè'''Stal'o. Éleyamerito'dellq ̂ ti 
pen(|i() (i^ì.ml^eàtei;,elementari,, &s9ap,4u, 
uu mmt^iu»« .,dl| 900 lire alllanno. ili-
forma nniversiiaria. 

Quanto alla'politica estera, ohe non 
si rinnovi .la. tnpl.ce alleani!», .ohe ŝ i 
manfc'epigaào ,li,uoni!, rapporti ,cofl.,la,,Ger. 
manit, Cicontl'Inghilterra, che ai rista-
bilia.ca,.il,.,t^ttAto,'di aamuieroia con la 
Franoia,̂ ohe ai|i:ljiaciata .imprfgî idioatfi, 
per ,or!i,,,̂ a qufs.t̂ .̂pe. iriiecjeptiatB, pifp 
favorendo il sentimento nĵ jpn,ale con, 
rabbajĵ .o^o .̂ elj'̂ l̂|eiin??i q̂ in Ìi'4ij.5^qa. 

Vi^tò.il^géper.^e at,tSggÌRifl'̂ 'ì'.P f̂ Ŝ'J 
Stati-Ei)jroj|),éi,|.v^stjj,j).p^pi§ijq gi;a,<J«al|B, 
avvlam.e j,t9. ^lla Jìtiaùoufi wpaf_̂ , ii coif-
irresso i!!ii8de,;.̂ ia eìdo t̂ii \a, (;ê ip((,fle,!|a. 
fanteria a due anni,- Ja ferma î )̂ji(,,ca-
vaUeria a trft anni ; la, tutina ,dê |0{ij'a-
biniori a. q,aattf'o appi, Cluj si,di,a mag­
gior,syiltippo î Ltiri a soglio, all'istru., 
zione. ^lìlitare nei collegi; c.ĥ  si in?,tauri. 
il reolntamento regio,i)n1,e, 

Cô i yerri)bì>sro licenziati sMbito 
8iJ,000 uomiiji,,e ,«i ,{;l^Alizf^^eb))i>eo io 
milioni d'L,è;̂ orioĵ i.e. 

Altre ecot̂ omlB; l̂ .doyi'ffiino, ottenere 
8oapeÎ dcn^O, le ,̂ fa>rtifÌ9â J9ni. al iflaci 
dell'j(a.[ia. t.̂ uiî iiĵ fi .d^^ ĵguê raipif̂ BQ 
borghqsi,̂  ffBJiijl ,Mj,ri^^, epflrŝ rq: il. pgf-i 
Bonaie ed u îliifaiaijc,ij n^jiiglìo,.di,guarda 
per altri'bisogni.. ,' " . . 

Po? l'Atric«,ii|prqgfamipa,ai t\mV,([ 
al gindî io, (}p,l,,P^^g«,, clje n î :Coffii?,i 
dir^, se .mt̂ fldg iipprgftt̂ M^ dei aspriftoi, 
fatti, 0 preqlud.ergj, ia'yia ai »povi,suf 
crifif̂ i, ritifaaAopi, pq!i(flp.qû '. ipt(ÌBtQ, 
susta.nella ?peae.d,',Atr,ijjs,:qpift,u!iyan-, 
leggio p,er (fl,,8^«t«. di fiìnnijie.'wlioiii. 

Cosi le economie complessive sarebbero 
di 75. làiliuili. ' 
[ Neaauna ^eoononiia.nei Jayorl pubblici, 
Intatte le apese per i provvedimenti .so-
piaii ; stabilite le otto ove di larot'o corno 
'misura . npF,male soof: i nulla. Imporre 
jille industrie ,che,;devona usqire dalla 
porrne ; oreazjone delle camere di'Iavoro, 
dell' latittttii dèi M*)biylri,|| provvedimenti 
per' Il lavofo.deljs.̂ OHtie e,dei.^auolulli, 
per gli,iiii'Mrl,uni,i per le,cooperative. 
. Nei lavori pubblici espropriazone delle 
|erre incolte, ffeydlvèudo parte dei fondi 
lille- Opere pie. 
' Iia '̂IèituiL'a'cuntlnUerA nella seduta di 
questa sera, 

&«ii'bgg6;,ftlsttorale 

È BtRto distribuito il progetto pre-
eentato l'altro giorno dall'on. Pres'idéute 
(|el .Consiglio, per mpdî e.azloui alla vi.-, 
^enle' légge,lelettotale politica, 
, II, progetto ' medeaimn 6 cosi conce­
pito: 

Agli artlpoli 5},iììi!,80,6l;63, e 8,6. 
(je|lp,;eg^é|.é|fttp,r(?/e pqi.itioa dtil. M 
^ttembre 188^, n. 999, sono soatit,uiti 
l! seguenti. - - ' 

Art. 61. In ciascuna sezione si forma 
qn Uffioiopr'ovisorio p ^ la costituzióne 
(iell'ufflelo'deflnitiv.). Tanto gli' tifaci ̂  
p.rovvi,so;-i .quanto gli iiffici |i}e\le seziòqi 
saranno prjB^edpti da i^gistrati, com­
presi i gli laggianti. giudiziari e gli udì-
tpri, 0-dà'tiffioiali ' del pubblico mini' 
stero presso le .'Corti e i tribunali, ' 
' Ili caso di necessità ticdnbsciuta. dai 

prijnp. prg^idsnte duella. Qort^. potrài.an-
ciis destlUar.?!' a. presiedere l'uffici i, il 
yios pretore o il ooiicìliatore. 

In caso d'insuflìcleqz'a o d'impedi­
mento dqì funzionari' sQvraindicati, ,obe 
avyquga iq cqnilizioni tali da non per­
mettere la suei'ogazione normale, assu­
merà la presidenza il Sindaqo b uno 
dei'consiglieri oóraunali per', órdine di 
anzianità. 
. ' Art. .p̂ ì -— AJî eno otto giorni prima 
d) qualloflssato per l'eiezioni, il primo 
presidente della Corte d'àppèllp, d'ac-, 
cordo col prefetto d l̂la pijovinp.ia, de-, 
aigna \ funzionàri qbq. dovranno pre­
siedere ogni singola sezione ^iettornlo. 

Art. 80 — Per compórre l'tiffloio 
provv'sorlo si uniscono al presidente 
i due- eiettori più anziani di èlili-'e i 
due più giovajai fra i .presenti con lo 
funzioni di .scrutatori. 

L'adunanza elegge' a maggioranza di 
voti i,quattro scrutatori. 

O^ni elettore non scrive ohe due 
npmi. eulla pro.pria scheda o si prooìa-' 
.mano eletti ,1 quattro ohe riportano ma 
g|on voti, 
. .Sa qualcuno degli eletti è assente o 
ricusa, resta scrutatore colui oho ebbe 
maggiori votiidopo di lui. 

li'ufficio cosi composta, nomina il so-
greta,(io,. scegliendolo fra gli elettori 
presenti nelKordine seguente; 

1., I cancellieri, vioo-nunoelliepi di 
Corte, Tribunali 0 Preture, segretario 
vioe-aegratari dell'ufficio del pubbiito 
miniatero, 

2, I notai ; 
3.. I sf'gretari o viqo-aagrelari comu­

nali ; 
4 Gli altri elettori. 
Il pz]ii«idBn(e, sa à elettore, vota in 

qno,l(a aa;sip,ne dove eoeroità il auo ut-
,iici«, 

U segretario ha voto oonsultivo ; esso 
.^ .Timnnî iĵ to .oon un onorario di lire 20 
.a ciarioa del Comune in cui ha sede 
.l'ufficiu elettorale, 

il. procedo, verbaltf da Ini rogato l'i-

veste. per ogni oltetto di leggo, la qua­
lità di atto pnblico. 

Art, 61 — li Comune capoluogo di 
sezione fornìace al pr^Uènté dell'.uf-
fioiu e),a,ttoràI« ed a oiaioiino dei praai ' 
denti, se,vi,6ono più nffioi, un bullo 
municipale ed un numero di schede in 
carta bianca :nou inferióre al numero 
degl'inscritti sulle liste elettorali della 
sezione'.itessa. 

L'usò di altre'schede,'* vietato perla 
«lazioce dei deptitaii. f, 

Art. 63 — Appena accertata col pro­
cesso verbale- la costituzione del seggio 
definitivo, si estraé'ii sòrfe il nome di' 
Olio degli scrutatori il quale deve fir­
mare a. tergo, i tante schede quanti sono 
gli elettori della sezione. Dì mimo in 
mano ohe lo àerutalore AfmA la aéhsÙB, 
il presidente v'impóne il bollo munici­
pale dj.cai. al\'ar)iicoio,01. e la pone in 
ntt'nma trnsparente. 

Se questo scrutatore si allontana 
dalla sala, ni>n pn6 più fiì^niare le schede 
ed'è sqslituilo da un alfro scrutatore 
pura estratto a, aorte. 

Bi'tiene nota nei processo verbale 
del nome degli scrutatori che firmano 
le scheda e del numero dello.schede da 
ciasodn'o firmale.' 

J^rt. .86 — Oltre .i ca'si nei quali la 
legge fĵ  dev.igvar.o da ooudanne penali la 
sospensione. rĵ li'eserclKio del diritto elei-
Ibrale pel tempo in esso indicato, in: 
corronp nulla perdita della qualitft di 
olettore o dì .aieggibìle.e'del .diritto ,a 
chiederne, il riconoscimento: 

1. I condannati per un delitto per il 
quale ò stabilita dalla legga la pitia 
di'/riiiterdiz'one p^rpeiu^ dai publijsi 
uffici, dell'ergastolo ed un'altra pena 
restrittiva della libertà personale non 
inferiore noi minimo ai tre anni se non 
ottengono la viabilitazione. 

2. I eondannivti per furto, ricetta­
zione, truffa 0 altre frodi, • appropria­
zioni indebite, meno quello contemplate 
dall'ari. 4*20 del Codice panale, per de­
litto contro la fede pubblica, per simu­
lazioni dì reato, calunniai i'alsitù in 
giudizio, per oltraggio al pudore, cor­
ruzione di minorenni, violenza carnale, 
lenocinio e atti di libidine violenti, salvi 
i casi di riabilitazione'di cui i paml,i 
nell'art. 847 del Codice di procedura 
penale, 

I condannati per reati per ì quali non 
s'incorra nella perdita della quatitù di 
.elettore e di eleggibile, non possono 
iCssere eletti duranl;ei la espiazione della 
,pona. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
OAUEUA BEI DEPUTATI 

' Seduta del 13, 

Presidenza ÌÌMNCHUKI., 

kji riprende la discussione del bilancio 
degli alfitri esteri. 

I)opo brevi dichiaiazionì dell'on, Cn-
•oallollo in favore della politica mini'Ste-
riale, s'alza il ministro Crispi 

Egli dice che la nnstra politica non 
•è .'di 'guorra ma di paoe. 

I trattati coi nastri alleati sono di 
difesa, qon di of[esa< Ij't politica delle 
alleanze, non'è quella che ci spiug,; agli 
'armaménti.'L') sviluppò 'delle nostre 
to^ze militari, le nuove fbrlifioazloiii 
fanno parte di un piano di difesa studiato 
fino dal 18!11, e hannn lo a.copo di di-
fe;idere le nostro, frQn,t;iere, la nostra 
indipeiiilenza il nostro diritto, 

Sóstenit'òre caldissimo dell'indipen­
denza del paese, il' iMiiiistero sente ' il 
dovere di tutelare, di difeiidere l'auto-
npmia e l'indlpondeuza di flutti i popoli. 

II contegni suo nelle cose della pe­
nisola balcanica rispondo a .questo prin­
cipio. 

Cosi l'Italia noi) potev.ì rinjsnere km-

sibilo alle solTeronze delle popolazioni 
cristiane, soggette all'impero ottomane 
od è perciò sempre intervenuta,.per st.i-
bilice un buon accordò ove era turbato ; 
sempre però, con riguardo all'integritii 
fìefJ'J/nparo n/fidafci «il'.Europa ed «i 
concètto su, remo della ooDaervazione 
della pace. 

Il' Governo ~ continua l'on, Criepi 
— n.)j) intoflde d'estendere i • presenti 
posaessi d'Africa ^d aspetta l'approva- < 
vazione dol Parlainenln per coiltituirvi 
nna'ooloniu. ' 

Accenna ai provvedimenti che si sono 
venuti man mano studiando,, per meglio ' 
organizzare e dirigere l'emigrazione. . 

Del resto ò liptu- di poter dichiarare, 
cheil'emigrazione nasolnta specialmente 
é diminuita j ciò che dimostrn, essere 
alquanto esagerate te affermazioni ohe' 
esitila una grande mlî eiiia. 

Esaurita la oiseuBsiorie generale, ai 
passa aita discussione dei capitoli ciie 
si approvano fino al 19. 

Cavalletto vorrebbe che ì Comuni del 
Veneto e del Mantovano fossero pari­
teli, agii Hltsi dei UegiiOi per quanto 
riguarda la spedalitù al Governo au-
sti;iaco,e quindi fossero esonerati dal 
ciiu'Doraare quelle spese. 

Marzin e Soliiubar^o parlano nello 
,stesso .senso a. Crì̂ pi dichiai>a .ohe se-

i,on :approdoi'annp,ile pratiche Interna­
zionali gii\ avviata,, preseaterà un di-
aegoo di legge p'r,. risolvere Ja que-
tioue; fiattauta'Conlinaer& a eusaidiace 
i Comuni più bisognosi. 

Cavalletto e Solìmbergo prendono attP 
delle..dichiarazioniMlct ministro icd in­
sistono .porofió. sia sndeoitamonte. n'so-
lutaila cjueatione. Quindi si approvano 
i capitoli, fino al S&. 

Ricotti sul capitolo 26', spese civili 
d'Africa raccomanda siano costruite 
delle strade nei noslì-i possedimenti afri- -
cani.' ': • ' ' ' ' ' 

Boia desqrivele oondlzioniidei'inostti'. 
P'jasedìmenti africiiuì e dimostra ohe 
non sono possibili serie produttiviti 
coloniali. Né'maggior lede ha nello svi 
luppo dei comiparoi ; come non crede pos­
sibile stabilire'efficaci l'ortificazloni. 

Ora, nello condizioni presenti della 
finanza non b conveniente accrescere le 
spese, od è invece necessario, urgent, 
di ritiurie. 

Ferdinando Martini sonla Ti dovere 
di opporsi nlle tendenze ohe ora si ma­
il festano di nuove espansioni, 

Sennino dice essere possibilissima la 
(ìolonixzdxiona, 

Crispi dichiara d'uccetiare il se­
guente ordine del giorno proposto dalla 
Giunta del bilancio: 

La Camera sospende ogni delibera­
zione snll'artionlo 2 del progetto Mi­
nisteriale,'invitando il Ministeraa ripre­
sentare le sue proposte intorno al b'-
lancio coloniale, contemporaneamente 
alht legge d'assestamento dell'eiercizio 
1889-91 e la Camera l'approva. 

Approvansi infine i rimanenti capitoli 
del bilancio e lo stanziamento coroples-
nivo nolln' somma di lire lO'i, Ì25,0I9, 

Si leva la seduta alle H e ire qnani, 

•%% i'VMAl ' 

Al GOngrésao radicale di Reina. 
Irerraltro sera il Congresso domo,', 

cratico fini (a lettura del pregi mina 
compilato da: Cavai lotti. 

Si deciso di iionnuare una Coramis-
sioiie pnr onuoretare poi,, con tutte le, 
propuste oiia «/ faranno nel C'ongcesso 
un manifesto elétlurale al paese. 'Verrà 
scritto da Cavallotti, 

Poi vi Tu una lunga discussione in-
ti)rno ai mezzi da disoutere usi Ci>n-
greaso. 

lermatlìna altra seduta. Il Congresso 
approvò il metoifo per organizzare il 
movimenti) elettorale. A questo scopo 
si ooBtiuità un: Comitati) centrale di afi 

:mein.bri, detti dalle As9:)oiazinni iide-
renti, Qqi)stft .Comitato designerà, i 
candidati ai vari collegi- Dove quelli 
raanoa^suro, il Corallaio appogg'-rd i. 
'candidati che più si avvicinano alle sue 
idee.' 

Le Associazioni concorreranno nelle 
spasa. 

Le Economie militari. 
L'Esercito cipui'erma che sqno concre­

tate le ecopo.miu da introdursi nei bi-
ìurtot lìelìa gaserà e delia raai'iiia, nìo 

soggiunge che le nójiiiie uUi'm« sugli 
,irm,'imea(i in 'S^rnt'aiiia e' ia'etìióMa, 
produssero lina vivissima jm^essión^i ' 
nelle sfera minìateriaìi e paVliimentarti ' 

Ad onta di età, l'Esercitò aseioiiti, 
che lì Governo è daoisu a aon atffc'ab-
donare, la via delle economie; peti no»., 
ummctterù che ai lochino le spese, la 
cui diminuzione potesse iu qufiloha modo 
compromettere la sicurezza dèlio aitato 
n menomare l'integrale oisevanza di 
quegli impegni, dai cui è - legata il un-
strp paese. Fra Itf economie, esaogii^te 
dal ministro della guerra, .è oompV ŝa, 
queliti diìlla ctimpleia abo,iiÌEÌone dalla 
contabiliti delle compagaie. 

FabbrJoa di-polvsre saltala In: i^rlt.' 
Nel p&eteilo di' Avwiiatta, vidino, a ' 

ToHno dove ànùt aónb, ebtiea! a'debìò-
rare il dlaasti-n. dello scoppio djBJlIa.fab-, 
brica di dinamite, jeri, avvetiae'..linii'' 
tremenda datistroft, Vi furono' 4'<!i»-. 
npv'é mbrti, ^ùatadtatre feriti, fra oui 
venti, gravaraCnte; ,' ' ' 

S'Inoendiò làfabbricadi polvere senza 
fumo, éansa, pare, il' govercbio ' calilo 
delle placche che vengono ' iati''o(lòk(i. 
poi nelle macchine per esser ridotte (a' 
filo: Il paese ^ In preda itila .jìiù,' ,̂iva, 
costernazione. 'Podici (tpe'ràl vicini ài 
luogo dello scoppio troVaronei, or'rlb'li; 
mente carbonizzati assieme' a l ohimiCp' 
dottore Cinzano 'Tutta là faljibTlp̂ ,̂ Ìi> 
distrutta assieiùe a dqeóeUl'o 'njiirlagramr 
mi di polvere senza fumd. ' . 

Altre 'Sdoppio in un pslveriftolft. ' 
Ieri verso mezzógioriiq , jiyyenu ,̂̂  a 

li'ossanq altro griivfsiiiinó scoppiò ai gpi.- • 
verificio, por sljveròhia ópnfrìoazlp'nsi . 
della tèrzoi copia di ' macine..' , . ,, 

Fdrtùnatamente Iti' scoppio,.'pbé fg, 
viulè'ntìksiino, non fu causa di ajqnnk 
vit ' t imii , ' ' '• '•' 

Cai-estl̂  aiì Adua — .Cà((|fjir,e|ri )n*<i(i«IM. 
—,U I)p'iiadizlitni,'d9)i ol0r«. . . 
Corazzini telegraiii da 'Adua oodfer-

mando che laoittaiè deaectK.aoheiineìlii 
regione vi è un'orribile éareetla.'<Pi>ri:Ie 
vie veggonsi i cadaveri ìaBepolti frali'!»', 
differenza della popolazloueinebatltaidell 
digiuno. Ki. Il,clero è rimaato nelle-ichie.-
se dove oonauma gli antichi tesori. i£sBo 
venne incuntro a Salimbenì ed ad An-
tpnelli, fece loro un'accoglienza fìdacioaa 
e li beuediase. 

A L I / 1E»!»T1S«<» 

La «ita ohe mena Bismark 
a Friedriohsruhe. 

Telegr.imn)! recentissimi da Berlino, 
danno t seguenti dettegli riguardo'a 
Bismark : 

Ginquo giorni, or ^ono il. principe di 
Bismark, fece partire per Berlino suo 
figlio Herbert, incaricandolo d; annun-
iziare all' Imperatore, che suo padre 
•rientrerebbe qtjanto prima a Berlino, 
per pr(ìsenziare'''re sedute della Ctìmera 
(ĵ i Signori. AggiuDgesi dio Guglielmo 
rifiutò di ricevere,il conte B[arbert ; in-
cijvicò il generale Caprivi di'riceverlo, 
ingiungendogli di rispondergli che l'Ini-
pératoro mteriìioeva (?) formalmen/e a' 
BJsmarlf il soggiorno a Berlino ,o ohe 
lo' pregava a restare a .Friadriohsruhe, 
fino a nuovo ordine ('??). 

Alenili giornali aggiunsero perfino che 
il prinoipo di Bisinarl<, é guardato a 
vista nello sue proprietà. Non oooorre 
segnalare l'inveriisiiniglianza di queste 
notizie 

Quanto agli agenti, .)3isniark oltefliie 
di conservare le quattro gujrdie pliie 
dal 1870 in poi lo seguirono dappertutto; 

Altri .dispacci dicono ohe Bismark' 6 
oî a occnpatlŝ lm.i) a preparare..!» .sue 
memorie e gii ha inc.o.t̂ ii\fiiatq a ,r.ipf|«i'> , 
s^ro le'sue ca.rte. Ne Ìià|Se,dioi,cassóni, 
tutto òio che non ha Ingresse, lo brucia, 

— Lettere private d'ii A'nihurgo, par­
lano ifello stato di sovretìaUazioD» e 
dall'umor, nero ohe sempre dimina il 
pi<incìpe di IBisniarU, In causa dell'itti-
zibue e del cangiamento totale d'esist^nzfi 
ili cui lo get'tò'Ia sua brusqa ritirata. 
Séffve assai d'insonnia e passa le più 
g^au parte delia'' notte a passeggiare 
perla qasf), scrive molto e diatr,ugge, 
tòsto qnanto ha scritto. 



IL F R I U L I 

Perché Billot andò a Parigi. 

.'A. proposito delie voci ohe corrono a 
Kdma sul vioggio dell'ambasomtore Bil­
lot, no diapacelo da Parigi segnala 
(̂ nanto dioono iitiei' giornali, oha cioè il 
viaggio dell'àiriDasciatore di Francia è 
privo di caratt<ir« politico ed ha il solo' 
scopo di prendervi la famigli». 

WanlUttHÌ«ni openie. 
-A Praga ieri y! fatono nuovi dìaor' 

dini da parie degli operai scioperanti 
contro gli operai oho ripresero il lavoro. 
Le truppe dovettero intervenire e li 
dispeiseroj arrestando numeroai capi, 
La j,rlpq,ntll!t& venne ristabilita a Praga. 

Pesieggltrl divorali dai sslvaggl. 

Iii.Sòhoonor Elisamary ei à inóa-
i'm'yi siìlU. costa di Mulicollo (Nuovo 

Stridi). Sii, ?9 piìsssggieri, (ihe vi erano 
òlfuionn catturati u mungiati vivi dai 
selvaggi. 

i 

0àLLA PROVlSGIà 
. Paese ohe fi trasforma. 

iMai'àn«> IiA|$Hnitr<>,. Il 1S9Ò 
ìualignra a Marano nna' nuova %t». ITlna 
a ieri era una vera'^louoa, sesza latrine 
pul)bliohe né private, s'ansa acqua pò 
tabllo,. a per.gianliv, ost'oondata da ogni 
parte dui lerrupjeni; che. difendevano 
l'antica forteiszà.. Oggi, gtiizie alla ener-' 
gioa ^ siipieiiié iniziativa de! suo sindaco 
ÌUnàido'pU\!otto,,Marano,,non; i più II 
Marano dei tépipi amichi,.Marano avrA 
una vita miùva ed uii. brillante avvsoice, 

Jìlcci) quanto oi scrivono ':, 
« I lavori dì rls.iaumento procedono 

bon,e; già'is)'rMpiira altra, aria, qnan-
tniique non compiuta ancóra la demo­
lizione,dei terràpièn'i e delle mura. 

Il paese ha: preso.', un'altro aspetto: 
nuQ pi<i sepolto in una canoa, ma bello, 
elevantesi .lulla' acque della placida la­
guna se visto,,^a questa; allo, e con­
giunto e, terra', i,a due apuziosissimi 
pii'àzalì "(1,0. n)flf( metri circa di super-
iioi?) se 'visto i('(i,.,aettontriuno. 

Il molo di fronio è àlliuiguto di venti 
metri; ,Uìc{daz<iìt!̂  del inolu allargalo di 
60U metri quadrati è messo in oomu-
nicazìo'ne còlla strà'dadi ciròonvaUaziono 
che ol dan'ùó''P terrapieni demoliti, .da 
uno; ' boM'a' Via ' kl-ga sette metri i I a 
scarpa del nuóVo piazzale e della via 
Dubvtt 1) difesa' contro le acque da' nn 
artistleoriveaiimento in pietra lavorata 
oiTertaoi dalla damollKÌone delle mura. 

Sul nuovo piazzale sorgerà la pe-
schierla ,̂ &t9ĵ !t«;ceBe^na a .Marano, In 
di cui pijp'oWdffne'vive tutta della la­
guna, sari costruita a colonne legate 
aasieme'da archivolti, copèrta don tetto 
a tegole piane ódcu'pando una saperiloie 
di Suo metri quadrati. 

Il nuovo cimitero, che sorgerà aul-
l'antioodi San Vito, sembrerà mi mo­
numento; venendo rialzato il terreno 
di due metri, con la chieda nel mezzo, 
alta sopra il livello dei terreni circo­
stanti dieci metri, nel centro dei tetro 
la sua torretta, circondata poi di piante 
lesiaaae,'ae-nbrevwdi e di olivi. 

Affinchè nin si purda, colla demoli­
zione dei terrapieni e delle mura, la 
loro memoria, oltre a conservare tutte 
le pietre portanti iscrizioni, aarauao 
tenuti i torrioni alti nn metro più 
della atrofia di.'oicoonvallaziuna, ondu 
le casematte niijanfrauo intatte. 

Per la .pul zia del [laesiì saranno co-
struiie sei''latribe pubbliche -e due 

pubblici lavaloi, ano a levante e l'altro 
a ponente dell'abitato. 

Sia il lavoro olio eminentemonta oo-
ronerà l'opera, olle per nn piccolo co-
mano può dirai grandiosa, sar^ l'acque­
dotto, il quale offrirà, l'abbondante e 
pura acqua potablle'darivata da Para­
diso, e le.due bolla (ontano sorgeranno 
anlla antibbe- oistarne del Friuli a del 
Tiepolo. 

* * 
Né qui si fermano i lavori, di cui 

si vuole ornare lUarano. Il vecchio 
ponte del molo sarà costruito in ferro ; 
dalla.deatra di questo Ano alla eliieia 
di San Vito per un chilometro di lun-
ghezsa; sarà costruito lungo il canale 
di Marano ed in linea ratta, un argine-
sirada onde creare un nuovo reddito 
al Cimunc colla derivante valla da pi-
soioaltura, ed oflro uno scalo come 
pochi porti possono dare. Davanti al 
vecchio ed al nuovo suolo, sarà appro­
fondito di uno 0 più metri secondo ì 
bisogni. 

Si sta lavorando perchè la vecchia 
idea di dotare la Priivinoia di uno 
stabilimento balneare divongi un fatto, 

Essendone da aeuoli gli elementi fra 
le consuetudini locali, si stadia ta isti­
tuzione di una società ili mutno auccorao 
a far radicare nelle .menti e nei ouori 
le previdenza, la cooparazione, la libertà. 

Col.primo aprile fa aperta la Col 
lettori» postale e sonosi istituite due 
corse giornaliera con vettura da 
Marano a San Giorgio e viceversa, di­
venendo ooal più pronta e continua la 
coinauicazione di Marano culla Pro­
vinola. 

» « 
Nella chiesa scoperta, ove si vedono 

Buoora del resti di dipinti di Antonio 
Bajetti e di D.ime'nico d'Udine, si sta 
scavando per riutranolare qnalohe pietra, 
iscrizione, moneia eoo, che ci illumini 
aulla storia antica di Marano. 

Furono . a visitarli il pifrioi Don 
Pancini; il prof. Ostermann od il o'im-
mcnd. Bjrozzi e la disaero anteriore 
al milloi Sotto i dipinti del J3ajetti 
vedonsi le trnccie di altri, la di cui 
epoca è sconosoittta. Si trovò una pietra 
quadrangolare, con suvvi scolpita una 
santa, ohe sarebbe secondo il Pancini 
ed il Baro«r!, S Agneso, secondo 
1'Ostermann S.'Maria Egiziaca. Qupsto 
ultimo In, ;droe opera del 1800 e che 
la chiesa, per la l'irma della i orta sia 
anteriore al,900. „ (l) 

n a « t i l «llitpo»ip»llt » ' I V l c o -
MÌIUI». Essendo ì gelsi molto scarsi di 
foglia perbhè l'anno scorso più volte 
colpiti dalla gragnuola,. ai vorrebbero 
vendere dei biohì già nati, prodotto di 
tre uncie di senio d'esito sicuro. 

nin$i;rnsElttin*-iit» Questa Con­
gregazione di Carità rende pubbliche 
grazie al aig. Bonifacio l'tussi, ilquil« 
generosamente largi per i poveri lira 
cento nella luttunsa circostanza della 
perdita dell'-amatiasima di lui figlia Ma­
ria maritata Sbuelz. 

Tfioesimo 13 maggio iS90. 

• Bsrlossi presidente. 
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Ujia vendetta 
• '• ' ' '•(•àarfrancsae.) • 

In quei progetta di matrimonio fatto 
tra il generale e.sua moglie (vedremo 
in appresso cho' anche Pietri vi aveva 
avuto parte), rimase convenuto che 
Carlo Belcunrt, rinuncierebba allo slato 
militare, poiché una volta maritata 
Elena, sensibile com'era, sarebbe cento 
volte marta .di dolore, al .solo ptMisiero 
di sapere esposto il marito ai pericoli 
delle battaglie. Lo stesso generale, per 
riap.irmiace.mortali angosce alla moglie 
ed alla figlia, eh' egli idolatrav.i, er.iai 
rasaeguato a 'nóii accettare nell'esi.rolto 
che'le funzioni d'Ispettore di cavalleria^ 
dopo, «ver fatto, come colonnello dos 
oampogne in Africa, dove aveva conqui­
stato con grande splendore il suo grado 
di maresoiall'i di campo, circa due anni 
dopa la rivoltolone tll luglio (avendo 
egli seinpr; ricu-'ulo di prender sevizio 
sotto .la restaurazione). Dopo aver oc­
cupato per quattro anni il grado di ma-

GROMGÀ CITTADINA 

fiioclrti» « i p e n i i i l i e o i i i n k « r « 
f i o . Abbiamo ricevuto il lesostjnto di 
questa Sodalizio per l'ottavo unno ao-
ciale, che.raoooglic il perìodo d:i 1 aprile 
1889 a 31 marzo p. p. _ -

Dalla relazione che precede il bìlnn. 
oio, rileviamo aome i soci a quest'ultima 
epoca erano 192, diviai in-110 effettivi' 
e 22 patrociiiatiirl, avendosi avuto nei-
l'ultimo anno nn aumento di h ettettivi 
e la morie di un socio patrocinatore, 

Il rondioonto presenta i seguentie-
.estremi : 

Entrata : 
Contributo ilei soci L. 3,3&2.44 
Interessi di capitali » 1,0-17,84 
Entrato straordinarie „ 883.83 
Aumento mobili „ 157.16 

L t),440.a6 
Uscita ; • 

Sussidi ai soci L, LtiJ.'M-
Assegno al modico 100.00 
Fitto locale 158,82 
Compensi e gratiiicazioni n 43B.0a 
Speso d'Amministrazione 234.9!i 
Acquisto e def̂ rado mobili » 203.80 
Contribuzione alla Lnga 

italiana 107.10 
Diminuzione credi verso i 

SOCI M , 3-1.06 

L. 2,129.12 

Maggiori attività L. 3,311.14 
Patrim. a 31 marzo 1889 1} 26,531.41 

(l) Forse in questa chiesa venne te­
nuto nel 588 il Sinodo provinciale 
onvooato dal patriaroii di Aquileja 
Severo, nel quali', in proienza ili molti 
vescovi, tra cui qu-.llo di Marano ab-
jurù il Manicheismo, dichiarandosi 
unito alla Curia Rimuia, (Nota della 
KedHzione). 

rosciallo di campo, ei',a stato nominato 
luogotenente generile, quindi pai-i di 
Erancia, ed alcuni mesi appresilo veni-
vagli oiferta l'ambasceria di Napoli. 

L'ardente e focoso colonnello dell' Im­
pero, era dunque divenuto uno dc{;li 
uomini più onorevoli ed eminenti del-
1 età sua. 

Quando Belcourt entrò nella aaia ove 
ti'ovavanai la contessa Koland e sua 
iiglia, questa arrossi iV Ingenuo piacere 
alla vista del fidanzato ; ma, alzanJo 
gli occhi sovr'tìsao, olla fu colpita dal­
l'espressione di tristezza che rivelava 
quella faccia aperta e leale ; laun'le, 
volgendosi a -sua madre prima che 11 
Belcourt dio sae parola, esclamò con 
ansietà : " Oh Dio, mamma, guarda 
Callo, com' è pensieroso ! „ 

.La contessa, guardando più attenla-
rasiito II giovine, fece la stessa osser­
vazione di sua figlia, mentre Belconrt 
diceva': " Signora, io non iatarò a scu­
sarmi di non aver potuto nascondere 
l'espressione di una viva contrarietà. 
Ma tosto che ne conoscerete la causa, 
saprete di qual genere essa ala. „ 

- - E'ena 1 " disse la contessa a sua 
figlia in tuono di tenero rimprovero ; , 
perchè tremi in ta! guisa ? Carlo oj 

Idem, a 31 marzo 1890 L. 26,842.56 
', A ques'o punto, non sarà inutile 
ricordare come nella relazione della 
Direzione è detto che, se i valori pub­
blici (il proprietà della S lOlelà fossero 
stati valutati al corso di piazza, aiizicohè 
al (ir-.izzo d'aoquislo, il patrimonio ilella 
Società, ai sarebbe presentalo superiore 
alle lire 30,0l!0, 

. 8 O C I I - ( M «lei i irA n i p l o v l u i f r . 
Domani, giiivoilì, alle oro .11 ant. avrà 
l'u%.) la gai-a' d'inaugurazione del tiro 
al plocione nel fondo di proprietà del 
conte (iodroipojin via Grorghi 

l'remi,; . , 
I, Meilaglia d'uro ed il DO per cn lo 

sullo eiit'rature'; 
II, Medaglia d'argento di primo yr ido 

ed il 30 per cento salle entrature ; 
III, Medaglia d'argento di secondo 

grado.. 
Entratura lire 6. Cinque piccioni, a 

m. 23 — due mancati fuori concorso — 
La gara a m. 25. 

Il tiro avrà luogo in qualunque tempo. 
Biglietto d'ingiesso per il piibbliDo 

contesimi 60. 

tJii i i t v o r o i l e i | i iU«r<i H I n i i -
<<lti'>i> L'nfjregio pittore sig. Lorenzo 
liianchini ha terminato in questi giorni 
un suo dipinto rappresentante VAnnim 
BÌazione, destinato ad abbellire la chieaa 
di Pradarnano. 

Il soggetto che come lo indica il ti­
tolo è di natura sna religioso, è trattato' 
con squisita idealità di sentimento, e le 
figaia olio lo compongono sono dise-. 
gnate con molta cura e con tocco ve­
ramente'smagliante di colore 

L'eilfetta dell'insieme è mirabilmente 
raggiunto, ma con ispontaueità, senza 
eforzo, il che accresce il pregio di 
tutto il dipinto. 

ÌÌA insomma un lavoro ohe onora il 
distinto attista, già noto 'per altre sue 
opere giuatamente apprezzate dal pub­
blico intelligente, 

l . u 'C*HBt<iriisln Avi V t ' u r t A . 
L'nltJnstt puntata della .i'/is;o''>'£)a 

del.Veneto, contiene il arguente aom-
rastlo : L'imposta ptógreaslva'.ptlò. fa-
•porire l'agrioollara —• Un gelsictiltore 
--r Vivaio di gelso a prato — Riunione 
vitioiola'internazionale per la perono-
spora a Roma .— Comesi può vincere, 
la" peronospora —" Afo'to, coniiisli ai 
vitloujtori" — Pasguttligo. Conferenze 
agrarie ambulanti -^ Il bibliotec'ànó, 
Kivitìta - Stallimi governativi nel Ve­
neto — 7iflma«n,. IJ'Boi'gi'flzione. del 
bestiame dominanào il carbonchio — 
Pan purci». Il comizio agrario dì Tol-
tnézzo - - Il Gaslalrlo, tn campagna — 
Di qua' e di 111. 

r l L c e n d c m l u . Ricordiamo ohe oggi ' 
alia ore 3 pom. nella chiesa di San Gia­
como verrà data una accademia, per 
provare il nuovo organo, dal Maestro 
signor Vittorio Fianz. Non vi avranno 
BOcéaso elle quelle peréo'ne che sono 
munite-di speoial» lettera il'invito. 

V 4l I li « - ' 8 (t n n M i i l c l < > . 

Il giorno di giovodi 15 corr, avranno 
lu'ogii'j sogumili treni straordinari: 

Fra Udine e Torroano: parloiiza da 
Udine P. G.-allo 3.29 — ritoi,,iio_.,cop. 
partenza da' Torrenno allo 2,hi póin. 

Fr-A Udine e Fagagua ; partenza da 
l'diuo P. CI, allo 3-.33,' .la IJdiiié K. A. 
allo O.40 con coincidejiza por S. Daniele 
— ritorno con partenza da Fagagna 
alla. '1.30 fi 5,00 pom. 

Fra Udine e S, Uaniole: p.'irtonza ila 
Udine P. tr. alle 0.25'"— l'itnriio con 
partenza' da S. Daniele allo 8 — .irrlvo 
a Udinn V, G. allo 9,20 pom. 

Fra S. Daniele e Fagagna-fivri luopO 
un treno speciale con partenza da San 
Daniolo allo 4 —-. arrivo a Fagagna 
allo '1.30 (ioin. — partenza dii Fagagna 
alle'ù.Oò — arrivo à'S. Danieli) alle 
5.35ipom, • . , ' . .' • I •• • 

Ita Direzione. 

. !!Ìoci«t,ii .klii.liit» , K^riHltkMK. 
, Eiiecuzione proposta, pejc ;.Sabato e. 

'Domenica 17 e tS M-iggio. 
Sabato 17 ìtaptg-o partenza da "Udine 

col treno pcntebbano'delle 4 pom, Àt-
rivo.alla Stazione per la Carnia alle 6.1 
pom,. Si andrà in vettura a ..ITolmezzu. 
e: quindi a piedi a Verzegnis (m. .412), 
che si ràij'giuugei'à alle 8 e mezzo [ium. 

Vi si cena e pernotta. 
Domenica 18 maggio ; 4 antim. par­

tenza. Per. Ciaicis (m. 516), Fuignis 
(m. 691!, Sella di Ciao^uttans (m. 939) 
e Pozzis (m. 034) in 4 ore si andrà a 
Canal S. Franòescp (m. 411) e da questo 
paese in altre 4 ore a Clanzsito (m. 657} 
pprPielungoin.900. 3 ore s'impiegano da 
Clauzetto a S.Daniele (m. 248}.Tutto C:ò 
senza contare le fermate per colazione 
e pranzo. É quindi possibile che non si 
arrivi a S. Daniele in tempo pel treno 
che parte alle 5.41 pom. e ohe arriva 
a Udine alle 7.3. In qnesto caso si 
pernotterà a S. Daniele per. (lartir^ 
l'indomani lunedi alle .7 ant., arrivando 
a' Uiline alle 8.24. 

Costo della' gita : Ferrovia Lia Clas­
se da Udine alla Stazione [ier la Car-
l'ia L. 3.30 ; altre spese L 10. —- Si 
accattano le adesioni a tntlo Venerdì 
16 Maggio. 

parlò d'una contrarietà ; non vi è dun­
que ragione di mettersi tanto in nrgaaino, 

—. Certo, signora Elena, non si tratta 
ohe di una semplice contrarietà, e nulla 
più . . . " disse vivamente il giov'ne ; „ 
ma, pei carità, raasicuratevi, che diver-
samnte . . , per la prima volta in vita 
mia mi pentirò di non aver saputo dis-
aìmulare, 

— Perdono, mamma, " riprese Elena 
con voce commossa, componendo la bocca 
al aorriao, , perdono signor Carlo . . . 
non sono ragionevole, 6 vero . . . ma 
questo primo moto di timore (a in me 
involontario. 

— Signora Elena, io spiegherò in due 
parole tanto a voi che alla vostra si­
gnora madre la causa della mia contra­
rietà ; riconoscerete allora da voi stessa 
che, grazie a Dio, non ai tratta di cosa 
di molta imp rtanza. 

Cirio si disponeva a parlare, quando 
entrò nella sala Roland, che tornava 
dalle Tuileries, svestiva l'uniforme di 
luogotenente generale col gran cordone 
rosso a tracolla. L'aspetto del vecchio 
colonnello dell'Impero, aveva assunto 
una dolce gravità ; i suoi capelli grigi, 
alquanto inoanutiti snile tempie, ne la­
sciavano scoperta in parte la nQbit 

fronte ; i suoi baffi, tuttora neri come 
le ciglia, davano sempre al viso un ca­
rattere marziale; la persona aveva'con­
servata la stess:! snellezza ed eleganza 
di gioventù. Entrato nella sala, il ge­
nerale gittò sopra un sofà il cappello 
e;la spada; quindi sereno ed ilare in 
volto, ai fé' verso le donne, dicendo pa­
ternamente al giovine ufiicialo : " Carlo, 
buon giorno! „ 

Ma nel modo stesso ohe Elena, resa 
più penetrante dal fomite dell' amore, 
aveva letto nel volto del fidanzato una 
viva inquietudine, l'istinto paterno del 
generale scopri pure una crudele ansietà 
snlla faccia delia figlia, nell'alzarsi che 
questa tf.ee per baciarlo in fronte. Al­
lora quell'uomo pur tanto prole, dive­
nendo quasi tremante com'era Elena un 
momento prima, le prese con vivacità 
le mani, la contemplò per un istante 
con sorpresa el angoscia, ed esclamò : 
" Elena. . , tn hai qualche cosa • . . qual­
che dispiacerei ti senti male? „ Quindi, 
tenenilo sempre tra le aue mani quelle 
della figlia, ed a vicenda volgendoai et 
alla moglie ora al giovine, soggiu.-ise 
con aria quasi suppliclievole: " Amalial 
Carlo I che eoa' ò accaduto ':'.'.. che e' è ? 
riepondete . . . mìo Dio I rispondetemi 

.MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO' ' ' 

Per norma dé'gli inte'res^aiiì viene 
pubblicalo qui di seff.uitci',lH"!CiTii!olare 
1,maggio currenie N.. I.Mu.del .-'ìóeale 
K Ufniiio ,Teoniaq:idi>>Fiiilipzi: concert 
oònttt'le bollette «he -giustificano il 
movimento degli apiriti e delle bevande 
alcooliche salle ferrerie e sull^ strade 
ordinarle'.''''" ' •'' ' i-i"-'-..! •<'. 

Dall; Residenza Municipnla 
' Udftfé, 12 mâ rgio 1890 

per -ir Sintlaco j 

Avv. VALENTIN tS' " 

Ufficio t'èòmchdifi'mitia-'in 'Uàìnt 

CIRCOLAR^,,,. ,,.;, ., ., 

Doll'esame delle bollette di oircola-
Kioae degli spiriti e bevande aloooliche, 
che dopo giunte a destinazionevengono 
titirate dagli esevcenti al minato acuita 
degli Uffici finanziari e degli XTfflDl co- . 
muali, e dall'esame delle bellette ..ohe . 
rimangono,unite' al regial.ro.dì oaripo e;, 
snarioo tanti) dagli eserosiili aìringrcis-
so pel giustificare' de!càrico èbbeéi'a 
rilevare ; • ' , -, i • 
, 1. Che se gli alcool e bevande al eoi ' 
eliche vengono spediti per. ferrovia, n^olti 
mancano o del timbro d^lla.stazione.di i 
parteiiiia o./ii quello' della stazione di 
arrivò'0 spissM di tulli e iliie ; ' • . 

II." Che) parecchie':tiotl sono munite 
ilell'ultimo visto dell'.Ufficio finanziario: ; 
del paese di .destinazione, e del Sinclaoo ,. 
del Comune stesso ; , , , , . . ; , . . „ . 

HI. Che taluni Uffici nttanziàifl e.Cq-
manàii appongono il predette' vièti)' di 
regolare arrivo a deHiioaziode-uitoheae -
le bollette nisnoano dei dne timbri della 
ferrovia e talvolta anche, iquitnd^ & spi . 
rato il termine di validità delle.bollet­
te'stesse, 
' Le esposte irregolarità''debbono a's-

solutaraente cessare, e le-dispofeizioVii' 
degli art..6.1, 62 ,74 della. legge;'(te8to 
lìnico) 29 Agosto 1839 s)igli. .spiriti 
debbano ottenere quindi la loro inte^ral.^ 
applicazione. Sarà perciò d'ora ìninanVi 
proceduto alla cbtitravveiìzio'iie'a'tet'tAlDÌ 
dell'art 144 del Regolamento20 agosti)- -
1889 per l'applicazione della -legge stes-; , 
sa, ogni qualvolta. 1)1)0,abbjflsi oUemtvs» 
rato alle disp()Sizioiii degli articoli.pre 
nominati e che in iialoé' si tràa'crivoaò 
pcròlìèéieno fatti òotióaoet'e àgli interes­
sati, i. .! • -I! .: ' .'• t --: ! '•••-' . 

..-Il l..'i:.!.5r(;- Irii Capo!. -̂  •• : •."•' 
; /''; l-MUilmi - . 

Leggi-. ii9 aguBiu U;.l9, — 
Art, Ili. Non è nnrnesso il trasporto 

per atra 11 ferrata ili -ipiriti e bevantle 
alcoolicli non accoiiiji iguati da bolletta 
di pagamento, di cau/.iòn'e o di legit-
timazion-'. Q<>e.ste bollette devono essere 
contrassegnate dalle Amministrazioni-
delle strade ferrate al.momento nel 
quale la merce h presentata per la 
spedizione e al momento nel quale è 
consegnata al destinatario. 

A.rt. 62. Pur gli spiriti ohe si traa-
portano sulle.strade comunali, le bol­
lette di pagitinento, eli cauzione a di 
legittimazione poàsono essere riscontrati 
durante il viaggi», e al moménto del­
l'arrivo debbono essere- presentate al­
l'Ufficio finanziario, o in-mancanza di 
questo, a Sintlaco (lei Comune di d,e-
atinazione. 

Art, 74. Tanto'gli epiriti e le bevande 
alcaoliche che vengono trasportate senza ' 
accompagnamento delle bolletta di- pi- -

dunque 1 Ah! è un'assurda debolezza 
la mia,-ma a'émo'qualohe cosa'che as­
somiglia a paura, n' 

Per verità, amioó, « riprese affettilo., 
samente la contessa, » voi mi costrin­
gete a dire ohe il padre, è meno ragio­
nevole della figlia. Sono ooatrètta a 

'Sgridarvi, come toatè sgridava la'noatrà 
cara Elena,- ' '• 

— Sgridare'Elènà 1 a perchè, amica'i* 
-— Perchè un momento fa si è spa­

ventata ,'< torto per alcune parole di 
Carlo. Egli ai disponeva a calmarla, 
quando appunto siete entrato voi. 

— Io sono il solo colpevole, generale, 
" si affrettò a dire il giovine, preve­
nendo cosi una interrogazione di Roland, 
che si-era vivamente rivòlte verso di 
lui. „ Questa mattina ho saputo, pei-
mezzo'd'una lèttera di Bordò, essere 
indispensabile la mia presenzi! per la 
legalità di un certo atto che'il voati-u 
notaio credeva poter ottenere' pjr mezzo 
di. procura, onde non vitardàro la ao-
scrizione del nostro contratta di matri­
monia; questo viaggio Uon sarà ohe di 
pechi'giorni, k vero; pure ne ho pro­
vato un vivo dispiacere. É sempre do-' 
loroso r abbandonare, anche per poco 
tempo, il-luogo ove lasoiamo tutta le 

http://tf.ee
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gamenta o di le^ìtttidazfoite o con bui 
k)tte per le quali il iertnine. dt eoaiZonca 
SÌA passato, qaonto quelli ohe sona tro­
vali in ecoi3cl''nzR al carico 'ti aoritturn 
dei m a g a u i n ì all ' ingrosso, saranno sot 
tnposti nhhiìAtiiìì^ dei limo di ooil£jip. 
della s i f !<bi l lMdL!^bi ir lq4ta i ie 6 ctelfa' 
tassa di vraidlra', o l t n ad una multa mieti-
sibile del doppio al decuplo dei mento-
viiti eribnti insieme Tinniti. 

Art . 144. Oznì contrAvvenzione agli 
altri obblighi del testo unico di legge o 
presente regolamento, è pnuita con una 
multa da lira 5 a lira 150. 

L e ttaggressloni alle preiiorizioni di oui 
aUitrliDo perioda dell'art 131 del pre-
aeilfo!! ragolSi[nento,'..;,io'nt); '^fabiti) ool 
macDUnum della fletfH'mrtlta. = " • 

Hl8M>t N C i l u l n . Ieri dopo io s a i e 
mezzo del pomeriggio, in Via del Puzzo 
scoppiava una rissa fra alcuni borghesi 
ad una guardia di fidanza cjie uvera 
sguainata anche lu daga. 

L'intervento di uu vigile urbano bastò' 
in brevi istanti a sed)ira la rissa ehi-, 
quindi R»n ebbe cimBPgaenzB, 

l . ( i> i |Brnz ì i i i i i i *n t .<» i La fiiinigUn 
nob. fÀgricola ;ltigr|gizla lutti quei gen­
tili ohe, in ^ualìiasi ,tnodu|'si'.preaturuno 
iiellftf inttuosissimii'' circostanza della 
perdita delle sue bambine. 

C|llede yeni^' delle involontarie di-
meni idanzi a dui fu8se[ incorsa, 

j l f«ó>e' «Il . ' a u w s l j i i i l . L a Società 
Friitlnàa ,^)erxl'fncnis(rla dèi Vimini nel-
l'iutentu di di^oodere la o t t u r a della 
saggina da scope, la quale l 'anno de­
corso, praticato aii piccola scala diede 
soddisfacenti risultali, ofU'n agli agri­
coltori semente di ta^e saggina a lire 
3 0 al chilogramma e raceoman.ia lorov 
a volar iatereasarsl per ^ ( « n d è r e , la 
culiura di questa pianta assai i-èdilitiva, 

Rivolgersi alla Sede della! Sociét i ' 
piazza Patriarcato palazzo ex Belgrado, 

— „ . . . . i , t i l i I l i ' 1 I." 

OMnervuKluMi 'ìne(«tfii'ai4»y<e'll« ' 
Stazione di Udine - - R. I s t i tuto Tecnico 

1 3 D 9 0 )ore 9 a . o r e 3 p . ) . T C 9 p j ^ j f 

Biir. riti a 10 
alcom 113,10 
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Stuto d cielu 
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13,3 
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•-M32.7.' 
^""P""""'"(mim,nS«:^aa8-, 
Temperatura miniiiiR<»l)'Bp'ettn 11,2 

T r l c j e r H u t n i a i n e t r o r l t ^ O i Dal­
l' uffioio centrale di Roma, Ricevuto 
B U S oro 3 pom. del 13 : 

Venti freschi del 9. quadrante, cielo 
nuvoloso con qualche pioggia al Nord, 
temperatura in aumento. 

StiiitatiM. Sìg. 6 a l l e i i n l , 

73 Fiu-Dmciata a Milano. 
/>wve di Tua, 14 mar%o 1884. 

Ho ritardai» a darle notizie della mia ma 
alti» per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa delie stessa, essendo cessato ogni 'l>B« 
n o r r « K t « da oltre quindici giorni. 

Il volar elpifia» i magici elletti delle pil-
olle prof. F'ortK e dell'Opiato balsamico 
Cl i ter t i i , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, 'qnajunijue accanita hieunrrmffla 
deve scomparire, che, in una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più siuccr-
delh mia gratitudine anche in rapporto al 
l'intippnntabilità nell'eseguire ogni commise 
sions, .ami aggiungo L. 10,80 per altri due 
v a s i ^ e u e r l u e duo scatole P o r t a che 
vnrrii spedirmi a meno pacco postole. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della Si V. 111. 

Obbligalisa. L. U. 
''crWeio friiino alla farmacia A. TENGA 

successore >d f!a'!muu\ eoa Laboratorio clii 
mico. Via Sp-idari, n, 16, Milano 

ÌN TRIBONALE 
C o r t e d ' H U s l i i e . Udienza 13 

maggio, 

I M i i i i c n t o o i n l e i d i o . 
SeoÀrido l'atto d'accusa Luigi , Bianoat 

fu'(^!O.B'attà'd'anni 61 , v i l l iooda Aviano 
è iviputatojdi inanoato omicidio volon-
taris! nella 'porsoua del proprio figlio 
Cost ia te . Sfgue l'atto d'accusa dicendo 
ohe esig.tftVflnq;yascorl. fFSjj da»'nomi­
nati padr^je figlio Bianoat, ondo avvenne 
che, in seguito. 'ad""nn alterco nel 24 
dicembre p p. in Samprado di Aviano, 
il primo esplode contro, l'altro a bre­
vissima distanisa ed • in- direziona del 
suo corpo un colpo di rivoltella carica 
a palla che fortunatamente non lo lasciò 
morto per uu movimento istantaneo di 
quest'ultimo.* 

Assogget tato i r S i a n c à t dal Preaidenis 
all'lntetugatorio risponde o h e . i l ' figlio 
Costante è da otto anni ohe lo tormenta, 
ohe lo minaccia, che lo percuoto cosi da 
dover, sempre aver, timore di esso. Anche 
in q&èi giqmo<'i'i'0a8eaata lo provaci), 
| e r Ja quéatlOiié di' un carro, e lo in-
Bégaiva; èglf tirò un colpo di rivoltella 
contro il cancello onde Impaurirlo ^ , 
indurlo a lasciar che andasse per 1 fatti; 
suoi, " Se el me ciapava mi lu oher'èl 
x.e una machina, el me fa una ziraadpla , 

Soggiunse CÌHÌ altre volte II "Sglio 
lo minacciò di bastonarlo, g l i venne 
oui pugni sul viso, lo morsicò, e-non 
avvenne di peggio, sóltaatu porohi al-

• ^ iàtérvenivàno, i l figlio non voleva 
lavorare ; fioev.» l'ozioso, il vagabondo, 
quantunque abbia meglio e figli ohe 
vivono in casa sua ed a spallo della 
sostanza paterna. Perciò anche gU altri 
due fratelli sono in discordia per la 
condotta del Costante che non vuol, 
far niente, mentre essi devono lavo, 
rare per mantener lui e la sua fa­
miglia. 

Si assume questa perla di i ìgl io che 
ha Bi) anni. Ammetto di essere in di­
scordia eoi padre e racc(int| a mòdo 
suo il fatio ) lel:24 dfusmbre, in-iiatcndo 
a dira ohe il padre tirò in direzione 
^e l . suo cO'rpp il colpo di revolver o d a 
tre metri di . distanza. Egl i si gettò a 
terra e cqSilpotè evitare il colpo.. Un'al­
tra volta il padf'e g l i espose un colpo 
di pistolaj'ulB il Tribunale .di Porde­
none, In lÀgiìItò a denunzia sua od a 
dibattimento, assolse il padre. Venne 
poscia egli, il figlio, condannato a sei 
giorni di caccerà, per morsicature al 
padre. Altri fatti di 'sassate alla testa 
e di questa indole risultaiono in quel 
dibattimento, e per i. quali il padre 
óon.^dveva'fatto neanche denuncia. 

Viene poi ad emeigere ohe il Costante. 
Bianoat vendeva raccolti ed attrezzi 
per procurarsi i mezzi di gnzzovigliare 
•In .seguito ri fu una .traosfi^ion» fra 
'padre e figlio ove questi domaudiva per­
dono delle servizìe usate. 

L'avv. Q.;!?. Cavarzerani di Saolle 
narra dei 'diversi -rapport i passali fra ' 
padre e 6gliu Giancat, e come il primo 
fosse sempre la vittima delle continue 
propoteiizè' e vie di fatto del' secondo ; 
parìa di un; contralto del 1881..nel 
quale il padre gli perdonava a patio 
che gli prestasse obbedienza e sotto 
comminatoria di allontanarlo da casa. 
Avendo il figlia mancala ai patti ne 
venne la Sentenza di sloggio, ma dal 
padre non fu mai fatta eseguire. À g . 
giunge altri partioolari per stabilire il 
carattere brutale del figliò Costante. . 

(rìovanni (/'jpolat fn inoariosto da 
Luigi Bisncat di dare una parte di so­
stanza ai figlio Costante ; l'origine delle 
questioni era ohe questi non voleva la­
vorar», 

Sebastiano Clama, Qiacomo Mario, 
Griorgio Della Poppa e le deposizioni 
scritte di altri due tosti Del la Puppu 
ohe si trovano all'estero attestano i par­
ticolari del fatto did '<Ì4 dicembre. 

Luigia Mattios, moglie di Costante 
Bluncat, come lo accorda la legge, ri­
nuncia a deporre. 

H a la parola il P. M, per la sua 
requisitoria, Bsordine accennando allo 
discordie che esistevano fra Biancat 
padre e figlia, e dome i precedenti do­
vessero autorizzara ii«l Luigi i' timore 
del proprio figlio Costunte, Nondimeno 
il P . M. nel fatto del 24 dicembre 
trova lu mancanza d'intenzione dt uo-
cidere e perciò ritira su questo punto 
l'accnua. La mantiene invece ,per lo 
sparo d'arma in rissa. 

L'avv Baschiera difensore del Luigi 
Bianoat dichiara che si opporrà a tempo 
opportuno contro la proposizione del 
quesito relativo allo aparo d'arma in 
rissa ed espone le ragioni giuridiche 
per codesta opposizione. Knqumera le 
risultanze del dibattimento le duali 
pongono in luce la coudizione del suo 
difeso contro le prepotenze di un figlio 
Inqualificabile e ooochiuqe domandando 
ai giurati un verdetto pienamente as­
solutorio. 

Dopo brevissime repliche, la Corte 
rivolse r incidente mantenendo anche 
il secondo quesito, ma i giurati danno 
verdetto negativo cosi a questo corno 
al primo, e cosi essendo Luigi Biancat 
dichiarato assolto, la Corto no ordina 
l'immedìa'a scarcerazione. 

Il verdetto rispondo certamente alla 
cosoiouza pubblica e snona una con­
danna della condotta di Costante Bian­
cat, ohe dovrebbe finalmente mettersi 
sul sentiero dei ravvedimento. 

V ? ? 

( I n a b u o n a i i o t l z l a . Oggi alle 
nostre Assise, con soddisfazione di 
tutti i buoni, venne fatto recesso dai 
querelanti contro il maestro Fadini, ed 
a sua volta il maestro Fadini ha reca. 
dato dallit' sua querela per calunnia 
contro i querelanti medesimi. 

In luogo quindi di svolgere un di­
battimento spinoso vanno rese grazie al_ 
Procuratore generale cav. Cisotti e all'è-' 

f reg io avv. Giacomo Baaghiera perché 
Si sono ftiterpoiSilf ontle ottenere Io 8co|fo 
ohe il Fadini ritornasse In famiglia 
senta umiliazioni. 

Eg l i troverà oompenso. ai -dolori pa­
titi n ll'a/Tetto dalla mbglis e de( figli 
e nella stima dei suoi aaperior!,.^ la 
quale non ^Ij-ffenne mai metto. 
. SappiBmo'''chttit Fadini fu da persone 
distìiite iatio,segno ài àfùpitìi. 

Udi»ìnzai3 maggio I8'J0. 

Bidocoò'Pietro-di .Cieéris venne con­
dannato in oontiiiaaulà.a IO mesi di 
reclusione per ferimento. 

Toninttl Giovanni di S, V i to di F a -
gagna venne ooiidannato a giorni 10 di 
reoittsione e lire 80. di multa per ingiurio 
e minacele. 

Neri Teresa di Muiizana venne con­
dannata per furto A inOsI uno di recln-. 
sione. ; ' • . ' 
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Proprietà della tipografia M. BAtiDUSoo 

BujATTi ALI!SS,VNDRO gerente rèspons 

D'APPÌTTARBODAVSSIPBRIB 

in Tarcsntp 
due case con adiacenze in centrica, po­
sizione, servibili anche ad uso di pub­
blici esercizi; una, con vasti magazzini 
di deposito e cautina, per vendita vini, 
tanto all'ingrosso che al dettaglio. 

l i ivolgersi al proprietario signor Ar­
mellini Luigi fu <Tfi'nlaniO. 

BANCA DI UDIN35: 
ANHO_XVI11 18'E»gliCKl0 

t/'Ari*AI.M .SaOtALB 

Ammontare dì N. 104T0 Aliom" a l, 100 . . . L, i,047,000 — 
Venamenti da effettuare «'Saldo B. dedirai. . . » 523,500.— 

Cspitnio effettivamente versato L, eg3,B|D0.— 
Fondo di riserva . . . .' i £ ^ , l ' i e . 7 9 
Fondo evenienze , ' > ' 9,076t89'' 

Totale . ' L . 761,886.1» • "', 
I • ' • • ? . 

O p e r o x l a n i ordln ik iPle d e l l a B n n « i i . .'"' i 
Riceve denaro in s <>n(D G o r r e s i l e V r n i d f e i ' O corrispondendo rinisrs!iM~dV 

3 Vi 'li con facoltà al n. untisi» di disporre di qualunque somma a visfs. . 
3 Vi dichiarando vincolare li somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conio'Corrente 

verranno accettate senza perdite le cedole scaduto, ' . . -' ': 
Emette I I I | I I > R ( ( I d i l U a p B r m l o corrispondendo l'intereise del ^ 

4 Vi con hcalls d i ritirara fino a !.. 3 0 0 0 ii viaia. • Per atggìori liapoiti ietmrfpn 
preavviso ili un gioruo , -, -

Gli interfssi sono ntlti ita ricchexia mobilt e oapualtszabili alia firn <fogni «emDitr«i 
Accorda A n t e c l p a z l o s a l sopra: a) carte nubbliclie e valori ihiiustriili.j.'ti^^sÀa 

greggio e lavnr.ile e cascami di seta ; e) certificati di deposito merci. ' . ; 
.Srontn C n m b t n l l iilrocno a due firme con scadenzii fino a sei mesi, i | , / ' 
C e l i a l e di Rendita Italiana, ili Obbligazioni gariintlte dallo Sisto e titoli estratti. 
Apre C r e d i t i I n C o n t o C o r p e i i t e garantito da deposito. 
Rilascia immediatamente JkHnegnt d e l U n n e o d i N i t p o t l su tulle le p i s i » 

del Regno, gralaìtomonte, 
.Umetto A n s e g n i a v U t o (e l iòqwtts t ) sulle' principali piszte di A a M r t a , 

C r n i i e l ^ , G e f m a n l t i , I t t g i i l l t e r r a , A n a e r i e n , 
.'Acquista e vendè l i ' a l a r l e T i t o l i I n d u o t r l n l l , 

R{ceye v a l o r i I n i Q n s t n d l a comò da regolamen'o, ed a richiesta - incassa lii 
c«de!«,'i> liloji rÌBihnnMìi.. -

.Tanfo •' v a l o r i 'dichiarati che t pieghi suggellati vengono coltecali ogni ^ i « m o 
in spiciak ttr|iÌ(«|loplo rcceiifetnenfc cottrutto per questo (srw'sio,' 

KjerCMCe l * B « « « o r ( a ; « l l ; - p d « n e . ' ' ' ' , 
RsppreHenta la Societi l ' A n c o r a per AssicnraiionI sulla Vita. 
Fa li servizio di Cassa ni correntisti gratuitamente, 

Avoiiilo la Bancfi uno speciale eserciiio di U a m b l a V a i a t e [Contrada del ttontsj 
può assumere qnaliihqùe opersiioii» analoga. 

^SOCIETÀ M A L E 
di 

Assicarazione mntaa a quota fissa 
c o n t r o I d a n n i dCKll i n e e n d l e 
d e l l . ' « « o p p i o d e l gam I n a c , d e l 
r t a l i n l n e e d o f l l « i i p a r e e e l i i a 
v a p o r e . 

Fonciala nell'anno 1829 

premiata con medagl ia . d'oro di prima 
oia'ss'se all'flsposizlon'e :£fazioiiale 1884 
in-Torino , 

aEiMi: eiACi4i,u iw TOiiiito 
Vili Orfano n, 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglio Generale nell 'Assemblea 
del 81 maggio p, p. in Torino, approvò 
Il bilancio dei 1888, esercizio 59.» man. 
dando^ a p p l i c a c i al fondo di riserva 
L . 285 ,911 .84 , ed in distribuzione ai 
Soci da! 1 gennaio 1890 L, 333 ,565,65 
cioè iidt'ece par cento sulle quote 1888, 
oltre Yesonero della ttasa govrnaUva, 

L a Società assicura le proprietà ci­
vili, rustiche, commerciali e industriali. 
— Accorda speciali riduzioni pei fub. 
brioatl civi l i . — Concedo facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 
Pie ed altri Corpi amministrativi . — 
l i estranea alla -peculazione. 

L a Società ha un annuo provento di 
oiroa quattro milioni, od un fondo di 
riserva eftettivo di oltre sei milioni. ' 

La media annua dei Risparmi vipar-
tita ai Soci nell'ultimo decennio am­
monta «i Itì.lO per cenlo. 

L'Agente Capo 

S^altt Witturt» 
Udine - Piazza del Dnomo n, 1, 

yf^-'o DEL ìiÈNO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine o Pro­
vincia presso la Bott igl ieria CERIA 

Via Meroatoveochio, Udine. 

RISTORARORE DKI OAPEILI 
S'en.-vo.laao . 

della «Ignora 8 . A. ALIEN 

Questo Ristoratore UnivetsalA del 
capelli 6 già conósciuto ohe non k una 
tintura, ma un vero rinforzante elio 
possiede le 'qualità speciali .con in prcu-
téitza dell'effetto sui òapelli, il oresoi-
mento e vigore producendn dei Anovi 
nelle parti che sono caduti. 

Ridona il colore naturale ai oapelli 
grigi, non macchia, né lascia .'B1(IUD 
odore. . , '-'i 

Una sola bottiglia è snffioiente a ! 
costa L . 8.00. •:" -

Si spadieoe anche a mcEzo pacco 
postale a chi m fa domanda, p.reas* 
li negozio di Chincnglierie di 

. M, S . Z À R A T T I N I 

in Via Paolo Oanciani Udine. 

A V V I g Q " ^ ~ ~ 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato, 

Corradini-Dorta 

Pesci dorati 
In Adorgoano (frazione del 

Comune di Ti'icesimo ) presso 
il soUoscritto trovansi vendibi­
li dei pesci dorati ( Barboni di 
acqua dolce ) al prezzo dì lire 
15 al cento. 

Giovanni noi, dePiloaio. ' 

C A R T O L E R I E 

mm Min 
Udine — Vie Mercatovcccliio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

Ifflili huhi 

DEPOSITO E S C L U S I V O 
a pre;«xi di'fabbrica 

ifUiìTii l a n i n i TI fì T\' 

lijjjujiiiii^-UiiauuiiiiJ 
della Cartiera Reali di Venezia. 



IL FRIULI 
Le inserzioni dall'Estero per II PHMì si ricevono escltisi^amente presso,,1'Agenj^a Prmipipalfe di PabWia'.tà 

,ndé sviliippo, e .pér̂ cfhé ", Q,£Ìft̂  ., 
D I ^ ' Ò R À S Ì ' E "arpotiohé" 

'degnala 
niGfÌAglia 

!̂ compoiie 

riifci'orprqf^lfjprrti G;lìljbip,',oggi (lefiiiitor . , • • • , • , ' • ° 
" ' Il,sottoscritto ftiìnislpo dell' iutei-no è liolo di porgere al ÙQUO slg. Oiovaiiiii Marzolini l'aii-
iimicio.ilì .qiipstii grÀẑ qsa .sgviiaàa-conside-razìona •e'i-lsrj.i;l)au4osi,di filigli •quanto prima pervoiiiro 
1)1 Medaglia, di ci|i ,§njjf,a,, hai Incanto il-.piacer'e di'(Joiifermarfi coni distinta slima. • 

1>, Mfnislro'dell'inlernorF'. Negroni. 
NB. La Commissione era eampùsta.lXagli j'ifyslv.i Gliniui ,l)liAisia,'^lli, JMttxuonl, ÒUÌI ÌHKÌ , 

« ' ' V a J t i r l L ' ' • '• ••' ' •' ;•" •"• ••' !• '• • 

è fcicile 
comp,reitìe.i;e- che il mio ^ciu^ppo d'epu-., 
mfìVÒ W'Pàriglina compósto è "-uiv-.pef-' 
fé'/ioiiamontò itl'Liquore dél-sig.-EiTieis'tòv 
e pei' questo no fui,, prciitlnló' .;l,{®̂ .' 

per rjoQhoyéra il' viro Soirt)p,po' 4Spttrai)7o iì Pari-
:'glÌ9a;éqìiopiì'3tò (ial,'dott! 'Qj.mÀni Maz;olÌDÌ.di,fiòina 

-ijrtt** I ig'Ji^icato soMimTojdci-clei'uiùlWii' 
fi'(tiVcnlifp d'uso generiil(>j Le' t̂ ddifi;;}'̂ ,̂ 
/ionidà mc'povtatè, coiisistouo uell'assó-
lutà'pSO\n?ione dèi ])v'cpart̂ ti-iii(iji'eùrfali e 
l''£Ì:î !Ìifentfità d'ós,U|,dUl̂ a ptu-fc esfnittiVu ' 
della' Salsapariglia, con •ruggii^n.ta di, 
vegetali da me scoperti, quali'''emtnònti' 

antiparassitari; per cui l'odoro, il sapore .e la .cpiiccntraziono deli mio Sciroppo., 
sono totalmouto diversi' dal Liqiiarc,''cosicché-a'nche la sua viriti dcpurativia,'A 
contuplicaitiU. Ra.. tutto questo lien si cotaprende eJie il •mio Sciroppo dopuraiivo 
non lui ^i|lla ti ved(\re còl Liq.uòre, coijié lo'mijle volte ho avvqrtito ; e percib 
la contiikà puhblicMione del .testamento- che va'strorilbazzaudo il li'abbicaloiic. 
del vecchio doj)uratiyo; non ha altro, scopo che ci-e.are confusione b accalappiiire 
qualche ignoràtite'nel fargli suppórre òh'óil Liqiiorfe è lo Sciroppo siano l'identica 
cosa. Questa pubb ĵonzioBq dol TestaiBtsnto. ha la medesima serietà di quella del 
Tantato brevetto, die iltìoverno nori-'ha'datò, è non può mai darei ai medicinali'. 
Ma so dò non fp,sìse,sui|ìciejite, per dimostrare!c^ie neljfa(l).bvic,a.tove del Î icjuorp. non 
TI è al|;j:U,Ì9tqnf,iqnié cKe;Ci)eàrplai conf|isÌft'n$,è.lasortiftésà Ji-lLi. basti lcons,idera.re il 
suo oflqi|a^Jj..yip(u,'do|ti(}i iive.ĉ tje v̂ t̂ t̂ dQ-̂ ailJliiijo.ìLsH^OKtìlb poHò a hove. Modificò 
quiixdi la forma delhi siia BottjgJj.a,„per portarla eguale alla mia; oija va copiando 
18 Uleram le molpziQnQine popolari oper,adc§ipare qualche ingenuci,iftiqu9»te,nqa-, 
noiauia più il .̂ UQ;- f^pitmtivó ^kiaoh^M io Wmè. .iemplioemenle ParÌQÌìM, Con- ' 
eludo, uomo avvisato mez'/o salvalo, e per ciò chi vuol far la cura, leggar^ttAu-
tamente come sono confézfioiiiàte le Bàttìklie del mio Sciroppo depurativo'di-Pù:--
righna c,o^n9^to, ,? . , . . ICS. MÌt:tiKOMi«i ' 

Depositi- |l#lM^Pafniacia,<q0ine8i»tttM — .Vfiue»!» Farmacia lìotiiicr 
l e rou i l i — ^torlzfn farmacia, Ponton! . 

La.bottiglia'ombe la qui presento ..ferina, porta 
impresso a rilievo "su! veim .Farìnaaia Q.Mmzo-
lini Roma ei la: marca di fa()brica; aderente dal­
l'altra jiarte una targa .dorata qo|i il suo. titolo 
iScirtipjìo D'epnmtiiìo di .PaHglina cfimposla dal 
CUV., Ci. Marzolini Sottoi' :G}iiinieo\-VUrmacwU 

I pmm'Jaln txinipin raedtaglie -(t.om'di eoniospe-
vialcièal iiwr'ììo "di j^rimd'jGìdsse 'e.con hnfi 
ordini •Caval/efqs.ohi, S!^biltfrÌRnl\ Cfiiiiixqo I<,'ff)'-
inaacaìilico —-"Roma, Vici',Q,iiall/-o,-.li^oni(ine, IS. 
."̂ •'QuiniU la marca di fabbr,iGa,>oisotti»'l'einblom'a' 
di 'Koìinn-; a'i'duo lati di-destra e ' duo di.sihistra 
dellìl" targa sono impresse le medaglie e tre croci 
qii^aÙgfe^^to.:^^ — La Bottìglia è '. suggellata con 
ceralacca rbtsa con iscrî .iy^e : Sciroppo Depura-
,lintì\di P</ir/glma composio « Pramialo » G. Max,' 
zolitd, Roma od avvolta nell'opuscolo (metodo 
IVUSB) ifrinato dall'autore. Fiiialmonto i' cliiusa in 
carta gialla colla marca di fabbrica a filogrflna ed 
.nvpnto la targa in roŝ o in tutto, conslmila .alla 
targa dorata. ]/incartatura nella pai'te .supai'ioro è 
fermata dalla marca di fabbrica in rosso; 

l'utta le altro Specialità del Dottor Giovanni 
Mazzoliril sotto'ég^flmonte'conlezionato con carta 
gialla fiiogvuna colla impressione della marca di 
fabbricafféd avvolto d4ir%iiscolo "'armato ' dal-
1' Autore. 

Farmacia Heale Xam9Ìr«»ì — T^rleste Farmacia |>r.«n.di»f ~ Farmacia 

tTiltne, 18MI. — %k(.l&ir«o ̂ tì&atub. 


